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Le parole della

disabiltità

Dalla ICIDH ALLA ICF



Scintilla è un Progetto finanziato dalla Regione Liguria, frutto

della collaborazione tra l’ Istituto per le Tecnologie Didattiche

– Consiglio Nazionale Ricerche e gli attori della rete WISE.

Il programma si propone di rispondere alla domanda di

maggior inclusione lavorativa espressa da soggetti

homebound, ossia quelle persone la cui mobilità fuori

dall’ambito domestico è impedita da una grave disabilità.

Per raggiungere lo scopo prefissato, il progetto intende

costruire un “sistema” che faciliti la formazione degli

operatori, l’incontro tra domanda e offerta di lavoro e

determini un generale cambiamento culturale,

promuovendo un’immagine proattiva della persona con

disabilità.

A livello più generale, Scintilla mira a diffondere la cultura del

telelavoro e il dibattito su questo tema

Gli obiettivi specifici sono

·

Aggiornamento degli operatori di Enti di Formazione

Professionale sull’utilizzo delle ICT come veicolo di inclusione

lavorativa, in particolare sul telelavoro

·

Realizzazione di un ambiente virtuale per l’incrocio tra

domanda e offerta del mondo del lavoro.

·

Costruzione di un modello empirico di intervento

·

Verifica del sistema mediante un’azione pilota su un

campione di utenti finali.

Formazione generale sul telelavoro
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Le parole della disabilità



ICIDH

In seguito al dibattito

internazionale sviluppatosi negli

anni ‘70, l’Organizzazione

Mondiale della Sanità (OMS)

redige una « raccolta strutturata

di conseguenze personali e sociali

delle limitazioni funzionali»( Buuren,

Hopman-Rock ; 2001) denominata

International Classification of

Impairments, Disabilities and

Handicaps (ICIDH).

Il documento costituisce il

presupposto per un «cambio di

rotta» delle politiche sulla disabilità

dei paesi membri della Comunità

Internazionale. Dalla redazione

dell’ICIDH, infatti, inizia un

percorso che porterà all’attuale

approccio sulla disabilità,

formalmente condiviso a livello

globale.



1980

L’ ‘Organizzazione

Mondiale della

Sanità (OMS)

redige l’

International

Classification of

Impairments,

Disabilities and

Handicaps (ICIDH).



Con la nuova Classificazione, la Comunità Internazionale migra

dall’approccio caritativo-assistenziale,

incentrata sul concetto di

«invalido» preso in carico dalla socetà,

e da un approccio puramente medico,

nel quale l’intervento si concentra quasi unicamente sulla patologia,

verso una concezione sociale della disabilità ( Corsolini, 2002)

Il documento stabilisce, per

la prima volta, una distinzione tra

tre aspetti del fenomeno,

Menomazione  Disabilità  Handicap. ,

L’OMS elabora per ciascuno dei tre concetti una definizione ufficiale,

legandoli con un nesso di causalità che determina un modello lineare.

La classificazione riprende il modello della International Clsassificazion of Diseases

(ICD), della quale l’ ICIDH è un’appendice,

Etiologia  Patologia  Manifestazione Clinica.
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MENOMAZIONE

La menomazione, impairment in Inglese,

Indica un’alterazione di uno stato fisico

o mentale del soggetto, determinata

da una malattia o da un evento traumatico, Definiti

eventi morbosi..

L’ambito semantico

del termine si estende unicamente nel

campo medico e non abbraccia la

dimensione sociale o ambientale della

persona con disabilità. La menomazione, infatti,

si riferisce solamente agli apparati.

Le menomazioni possono essere di diversa

natura,

L’ICIDH le raggruppa in sette categorie



MENOMAZIONE è :

«perdita o anormalità a

carico di una struttura o di

una funzione psicologica,

fisiologica o anatomica»

( OMS, 1980)



)



1. Menomazioni della capacità intellettiva

2. Menomazioni del linguaggio e della parola

3. Altre menomazioni psicologiche

4. Menomazioni auricolari

5. Menomazioni oculari

6. Menomazioni viscerali

7. Menomazioni scheletriche

8. Menomazioni deturpanti

9. Menomazioni generalizzate, sensoriali e di altro tipo

( Soressi, Nota 2001)



DISABILITA’

La definizione di disabilità, concepita nell’ICIDH

come conseguenza diretta della

menomazione, introduce il concetto di attività,

dando al termine una valenza sociale.

La disabilità è riferita al livello individuale della persona

E viene classificata, dunque, come

1.Disabilità nel comportamento

2.Disabilità nella comunicazione

3.Disabilità nella cura della propria persona

4.Disabilità locomotorie

5.Disabilità dovute all’assetto corporeo

6.Disabilità nella destrezza

7.Disabilità circostanziali

8.Disabilità in particolari attività

9.Altre restrizioni all’attività

( Soressi, Nota 2001)



DISABILITA’ è:

&lt;&lt; Qualsiasi limitazione o

perdita (conseguente a

menomazione)

della capacità di compiere

un'attività nel modo o

nell'ampiezza

considerate normali per un

essere

umano&gt;&gt;

(OMS, 1980)
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HANDICAP

Handicap è,

secondo la concezione dell’OMS del

1980, la condizione conseguente alla

disabilità, dovuta all’interazione

dell’individuo con un determinato

contesto.

La radice etimologica del termine è

illuminante sulla sua valenza ambientale.

Il sostantivo, infatti, è la sintesi dei termini

inglesi «hand» e «cap» e deriva dalla

pratica, diffusa in

ambito ippico, di zavorrare i cavalli più

prestanti, per pareggiarli con gli animali

più deboli. Nel sorteggio, infine, i fantini

pescavano con la mano «hand» da un

cappello «cap» i biglietti con i nomi dei

cavalli, che a questo punto avevano pari

prestazioni.

Handicap, dunque, richiama l’agire degli

attori di un determinato contesto che

pongono una barriera ad un soggetto

nello svolgimento di un’azione.



HANDICAP è:

&lt;&lt; Condizione di svantaggio

conseguente

ad una menomazione o ad

una

disabilità che a un certo

soggetto

limita o impedisce

l'adempimento

del ruolo normale in relazione

all'età, al sesso e ai fattori

Socioculturali &gt;&gt;

(OMS, 1980)



In relazione al modello ICIDH, si può sostenere che un soggetto che presenta una

Disabilità, conseguente ad Una menomazione, può avere differenti handicap a

seconda degli ambienti con cui interagisce. L’esempio più calzante è una persona con

difetti di vista (menomazione), la quale avrà una capacità ridotta nel percepire i

contorni delle figure (disabilità) , che si trasforma in handicap solamente nel momento in

cui si trova in una società che non ha adottato l’uso di occhiali o altri ausili oculistici.

Le conseguenze dell’ICIDH sull’approccio alla disabilità è lo spostamento sulla società

delle responsabilità della situazione di privazione. Conseguentemente, spetta agli attori

dell’ambiente il compito di rimuovere le barriere sociali e d’accesso che determinano l

a situazione di handicap.



Menomazione



Disabilità



«perdita o anormalità

a carico di una

struttura o di una

funzione psicologica,

fisiologica o

anatomica»



&lt;&lt; Qualsiasi limitazione o

perdita (conseguente a

menomazione)

della capacità di compiere

un'attività nel modo o

nell'ampiezza

considerate normali per un

essere

umano&gt;&gt;



Handicap



&lt;&lt; Condizione di svantaggio

conseguente

ad una menomazione o ad una

disabilità che a un certo soggetto

limita o impedisce l'adempimento

del ruolo normale in relazione

all'età, al sesso e ai fattori

Socioculturali &gt;&gt;



MEDICINA

EDUCAZIONE



STATISTICA



RICERCA



Dal suo rilascio, la Classificazione viene utilizzata in diversi ambiti.

In primo luogo, serve come strumento per le ricerche statistiche.

In secondo luogo, l’ICIDH è utilizzata come framework nelle ricerche finalizzate

allo studio di fattori ambientali e di qualità della vita.

In ambito clinico, la Classificazione si rivela un importante strumento per

l’individuazione di terapie di pazienti con condizioni speciali o per la riabilitazione

e la valutazione dei risultati

In Ambito educativo, gli indicatori sono utilizzati come strumenti per la

strutturazione dei curricula e per intraprendere azioni sociali

Infine, l’ICIDH è utilizzata dagli Stati della Comunità Internazionale come uno

strumento per le politiche sociali.

(OMS, 2007)



POLITICHE SOCIALI



Il documento è innovativo perché introduce il fattore socio -ambientale nella

definizione dell’Handicap e della Disabilità, distinguendolo dal fattore medicoindividuale della Menomazione. Tuttavia, il modello ICIDH viene fortemente criticato

per il rigido schema causale

MENOMAZNONE --&gt; DISABILITA’ --&gt; HANDICAP

La consequenzialità lineare, infatti, potrebbe non essere rispettata, o essere interrotta.

Una Menomazione può portare all'Handicap, si pensi alle difficoltà relazionali, senza

trasformarsi in disabilità. Dall'altro lato, non è necessario che una persona con

disabilità sia obbligatoriamente portatrice di handicap, né che le menomazioni

generino obbligatoriamente disabilità.

Inoltre, l' ICIDH viene criticata per il forte carattere privativo dell’approccio, che

considera solo i limiti della definizione di persona con disabilità.



Nel 1997, l’Organizzazione Mondiale della Sanità decide, ragionando

sulle critiche all'ICIDH, di redarre una

seconda classificazione, denominata appunto ICIDH-2, da proporre ai

paesi della

Comunità Internazionale, e raccogliere feedbacks dalle sue

applicazioni sperimentali.

Lo scopo dell’ICIDH-2 è quello di costruire un linguaggio comune

standard e unificato per la descrizione delle funzioni e disabilità umane

come un’importante componente della salute



La classificazione copre ogni

disturbo

In termini di stato funzionale

(l’abilità di svolgere le attività

della vita quotidiana) associato

con le condizioni di salute a livello

del

•Corpo

•Individuale

•Della Società

(OMS, 1997)

Si può, dunque, notare come già

nella versione beta della ICIDH

compaia il concetto di «salute»

che costituirà il punto cardine

della successiva Classificazione

internazionale.

Si delinea, dunque, il modello

Bio-psico-sociale, che costituisce

ancora oggi l'approccio ufficiale

delle politiche sulla disabilità.



1997

L’OMS redige la

versione beta

dell’ICIDH ,

denominata

International

Classification of

Impairments,

Disabilities and

Handicaps-2

(ICIDH-2).
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Dopo le sperimentazioni sul campo della

Versione Beta dell'ICIDH, i 191 paesi

Partecipanti alla 54° Assemblea Mondiale

Della Sanità approvano l'International

Classification of Funcioning, Disabilities and

Health (ICF)

Il focus del documento migra dall'analisi

dell'impatto

degli eventi morbosi, che aveva caratterizzato

l'approccio ICIDH, alla definizione delle compo=

nenti della salute.

L'ICF riconosce, infatti, una molteplicità di

Influenze che incidono sulla salute della persona,

inputs che possono essere di carattere sociale

, psicologico e ambientale.



2001



L'organizzazione

Mondiale della Sanità

Approva l'International

Classification of Funcioning,

Disabilities and Health (ICF)



La classificazione non riguarda solamente

le persone con disabilità, ma è

uno strumento utilizzabile universalmente che

descrive le funzioni umane.

Per questo, il documento supera la dicotoma

«disabile» vs «normodotato»

, instituendo un range entro cui inscrivere

la condizione di qualsiasi individuo

Si viene, dunque, a delineare un approccio bio-psico-sociale, che integra le tre dimensioni contenute

nel

termine, le quali costituiscono il framework delle azioni da intraprendere per sostenere l'individuo

Nel suo percorso di autorealizzazione.



L'ICF si propone come una combinazione di quattro ambiti integrati, suddivisi in due macro-categorie

•

•

•

•

•



Le Funzioni Corporee (ambito fisiologico)

Le strutture corporee (ambito anatomico)

Le attività e la partecipazione ( ambito riguardante l'esecuzione di compiti)

I fattori ambientali. (ambito che comprende le caratteristiche del mondo fisico, sociale e gli

atteggiamenti)
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Fattori

Contestuali



Funzioni e

Disabilità



.



Funzioni e

disabilità



Attività e

Partecipazione



Fattori

Ambientali



Fattori

personali



Ogni ambito dell’ICF è a sua volta suddiviso in differenti capitoli, mutuati dai corrispondenti della

precedente classificazione ICIDH.



FUNZIONI CORPOREE

1.Funzioni mentali

2.Funzioni sensoriali e dolore

3.Funzioni della voce e dell'eloquio

4.Funzioni dei sistemi cardiovascolare, ematologico,

immunologico e dell'apparato respiratorio

5.Funzioni dell'apparato digerente e dei sistemi

metabolico ed endocrino

6.Funzioni genitourinarie e riproduttive

7.Funzioni neuro-muscoloscheletriche e correlate al

movimento

8.Funzioni della cute e delle strutture correlate



STRUTTURE CORPOREE

1.Strutture del sistema nervoso

2.Occhio, orecchio e strutture correlate

3.Strutture coinvolte nella voce e nell'eloquio

4.Strutture dei sistemi cardiovascolare,

immunologico e dell'apparato respiratorio

5.Strutture correlate all'apparato digerente e ai

sistemi metabolico ed endocrino

6.Strutture correlate ai sistemi genitourinario e

riproduttivo

7.Strutture correlate al movimento

8.Cute e strutture correlate
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ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE

1.

2.

3.

4.

5.

6.

7.

8.

9.



Apprendimento e applicazione delle conoscenze

Compiti e richieste generali

Comunicazione

Mobilità

Cura della propria persona

Vita domestica

Interazioni e relazioni interpersonali

Aree di vita principali

Vita sociale, civile e di comunità



FATTORI AMBIENTALI

1.

2.

3.

4.

5.



Prodotti e tecnologia

Ambiente naturale e cambiamenti ambientali effettuati dall'uomo

Relazioni e sostegno sociale

Atteggiamenti

Servizi, sistemi e politiche



Le ricerche che hanno utilizzato l’ICF, hanno rivelato l’utilità della Classificazione.

Ad esempio la National Disability Survey, effettuata in Irlanda nel 2008 e nel 2011,

ha dimostrato che

E’ possibile includere un maggior range di persone con disabilità

I fattori ambientali inclusi dall’ICF erano comprensivi e rilevanti per la policy

 Sia le barriere, sia i facilitatori sono stati incorporati nel modello

Viene incoraggiato un focus etico sui fattori etici dellla ricerca.

( Good, 2011)



Per approfondimenti

ISTAT

http://www.disabilitaincifre.it/documenti/concettodisabi

lit%C3%A0.asp



http://www.servizilavoro.it/wps/wcm/connect/a799d60

04b406302aca1ae03fde061e6/Relazione+Solipaca+

28+3+2012.pdf?MOD=AJPERES
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